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MERCATI VIRTUALI: CINA

Elsbeth van Paridon

FLASH SALE VIRTUALI, SHANGHAI CHIC, RUMBLE IN THE JUMBLE BEIJING ... 
C'È UN NUOVO SCERIFFO IN CITTÀ: IL SUO NOME È WECHAT VIRTUAL MARKET

Nell'ultimo decennio la Cina ha assistito a una transizione dall'esperienza tradizionale dello shopping allo streaming dal vivo del valore di un milione di RMB di vendite in un'ora (oltre 130.000 Euro).

Con il Covid-19, alcuni operatori con sede a Shanghai hanno avuto l'idea di un mercato online che avrebbe aiutato i designer a vendere le scorte utilizzando WeChat, un'app di messaggistica multiuso, social media e per i pagamenti molto popolare. I marchi non devono necessariamente essere in Cina e possono utilizzare la versione internazionale per creare una community e acquisire clienti rilasciando contenuti utili o stimolanti tramite un account ufficiale del marchio o gruppi WeChat affiliati. Sono in grado di monitorare i punti di contatto e altri dati e in molti casi è più economico rispetto all'utilizzo di piattaforme concorrenti.

WeChat Virtual Experience

La designer Miranda Mullett spiega a WeAr: “A fine aprile, abbiamo lanciato la nostra prima vendita di capi dei campionari in digitale su WeChat. Insieme ad altri 11 designer, siamo stati in grado di connettere una rete di oltre 700 persone attraverso due gruppi WeChat. A ciascun designer è stato assegnato un intervallo di un'ora di tempo per presentare brevemente il proprio marchio e condividere le informazioni sul prodotto". Chi è interessato può procedere connettendosi direttamente con il designer o scansionando il codice QR dell'account ufficiale per ulteriori informazioni. È nato un mercato virtuale.

To Market, To Market, YOU Go!

I partecipanti non devono pagare alcuna tassa di "ingresso", ma devono aggiungere persone ai gruppi, essenzialmente facendo il crowdsourcing di un canale di vendita che tutti possano condividere. Pertanto, i due giorni di Shanghai Chic Market (5-6 maggio) hanno visto un totale di 48 venditori e 452 dei loro "contatti più stretti" hanno partecipato alle vendite.
Sebbene il commercio è ufficialmente aperto dalle 9:00 alle 18:00, i marchi continuano a ricevere richieste fino a mezzanotte. Le foto dei prodotti rimangono nella chat di gruppo, in modo che tutti gli utenti in quella chat possano scorrere tutte le griffe coinvolte.

Passato, Presente e Futuro?
Finora, il commercio virtuale di WeChat si sta dimostrando efficaci. I marchi raggiungono migliaia di nuovi clienti, che vengono introdotti a molti nuovi brand. Gli sconti offerti - validi solo il giorno di vendita - aiutano a favorire le vendite immediate.
Ma questo è solo l'inizio. Mullet assicura a WeAr che i mercati diventeranno più differenziati e in futuro affronteranno un tema alla volta, come "Home", "Accessori", "Benessere" o, ovviamente, "Moda".
